
/ Dietro la prima linea c’è
sempre una zona di rinforzo.
Dove si raccolgono informa-
zioni, si valutano i risultati, si
aiuta a monitorare la situazio-
ne. Così accade anche dentro
l’Ats di Brescia, dove ieri sono
iniziate le attività di call center
dei74studentivolontaridiMe-
dicinae Chirurgia dell’Univer-
sità di Brescia.

Tanti ragazzi del quinto e

del sesto anno hanno risposto
all’appello lanciato nei giorni
scorsi da Ats, che ha chiesto
una mano per sostenere tutte
le attività di controllo del siste-
ma sanitario per l’emergenza
Coronavirus. «Staremo al call
center per dare informazioni a
chi chiama su come compor-
tarsi in caso di sintomi sospet-
ti, seguire chi è stato dimesso
dall’ospedale, chi si trova in
quarantena e raccogliere dati
epidemiologici- spiegaBeatri-
ce Gregorio, 24 anni, studen-
tessa del sesto anno -. Siamo

stati tutti felici di ricevere que-
sta proposta: ci dà modo di
renderci utili nell’unico modo
in cui possiamo».

L’organizzazionedell’inizia-
tiva è in fieri, ma si parla già di
una ventina di ore a settimana
per ciascun volontario, suddi-
vise in tre o quattro turni. «La
situazione in Ats sarà in com-
pleta sicurezza e anche nel
mioappartamento,checondi-
vido con altri tre coinquilini,
abbiamopresotuttoilnecessa-
rio per tutelarci, fra gel igieniz-
zante e mascherine - racconta
Francesco Donina, originario
di Esine ma domiciliato in cit-
tà-.L’impegnononsaràgravo-
so e conciliabile anche con le-
zioni online ed esami». //

LAURA FASANI

/ «Ci è sembratoimportantis-
simo mantenere la relazione
con i nostri piccoli utenti in
questo momento di paura
per il coronavirus, che ha
sconvolto la stragrande mag-
gioranza dei bambini nei rit-
mi quotidiani: niente scuola,
niente amici, spesso anche
niente nonni. Un’ansia che
cresce, anche se non sempre
in modo evidente, dentro cia-

scuno di loro». Così Magigio-
co Centro per la crescita, stu-
dioassociato di psicologia fre-
quentato settimanalmente
da 150 bambini e ragazzi, ha
deciso di affidarsi alla tecno-
logia collegandosi in video-
chiamata (basta un compu-
ter con telecamera e microfo-
no, o un tablet, o uno smar-
tphone) per proseguire in-
contri individuali e in piccoli
gruppi, nei quali i bambini
possono anche vedersi tra lo-
ro.

«Non potevamo, in un mo-

mento così, esimerci dal no-
stro lavoro e far venire meno
il legame instaurato con i
bambini che frequentano re-
golarmente il Centro - rimar-
ca il direttore della struttura
Marco De Rocco - per psico-
motricità, consulenze neu-
ropsichiatriche infantili, psi-
coterapia, logopedia e molto
altro. Per questo ci siamo av-
venturati in una modalità in-
solita per offrire il nostro sup-
porto psicologico, sostituen-
do alla psicomotricità, allo
psicodramma e al sostegno la
videoconferenza interatti-
va». Una decisione condivisa
fra tutti e 18 i collaboratori
del Centro della Badia in via
Prima 79. //

WILDA NERVI

BRESCIA. Lodi, Brescia, Berga-
mo e Cremona. È una geogra-
fia ben definita quella del peri-
metro che disegna l’epicentro
del contagio da Coronavirus.
Una mappa che tanto in Re-
gione quanto all’unità di crisi
nazionale,guidata dallaProte-
zione civile, hanno ben pre-
sente: parte da questo,
dall’ostinata e arrogante «zo-
narossa» simbolica, la selezio-
ne e la profilatura delle nuove
forzeche, in parte, sono entra-
te in servizio e, in parte, si pre-
parano a rimboccarsi le mani-
che per venire in
aiutoai nostri cami-
ci bianchi già impe-
gnati ormai da un
mese in trincea.
L’obiettivo comune
è cristallino: vince-
re lo squallore di un
viruschestalascian-
do dietro di sé una
scia di dolore indescrivibile, la
cui impronta nella società dif-
ficilmente si sfocherà presto.

Dalla Russia. Quattro «foco-
lai»,due bandi (il primoRegio-
nale, il secondo nazionale), ai
quali si aggiunge la mano tesa
dalla Russia che aiuterà il no-
stro Paese a superare una crisi
senzaprecedenticon un centi-
naio di uomini - medicimilita-
ri - già esperti nella gestione
del contagio vista la loro prati-
ca sul campo: si tratta, infatti,
di personale che ha già lavora-
to per contrastare il virus Ebo-
la.Tra loro, alcunesquadre sa-
ranno dirottate proprio a Bre-
scia, come confermato sia dal
Ministero sia dall’unità di cri-

si della capitale. Ed è proprio
dallostaff del capodella Prote-
zione civile, Angelo Borrelli,
che ieri ha telefonato al sinda-
co del capoluogo Emilio Del
Bono per assicurare un soste-
gno «in tempi rapidissimi»,
che arriva la conferma ufficia-
le.

I medici militari russi sono
atterrati a Roma nelle scorse
ore, più precisamente a Prati-
ca di Mare: «Sono atterrati
quasi tutti, arrivano man ma-
no e saranno dirottati nelle di-
verse zone per blocchi sulla
base delle diverse esigenze e
situazioni. Il loro arrivo a Bre-
scia è confermato, stiamo or-
ganizzando la suddivisione in
queste ore. Contiamo di met-

tere a segno gli ar-
rivi nell’arco di
due o tre giorni,
comunque entro
questo fine setti-
mana, verosimil-
mente venerdì»
conferma lo staff
romano.

Unità di crisi. Per
quantoriguardailbandoregio-
nale, che si è chiuso nella sera-
ta di domenica, le candidature
hanno raggiunto quota 7.900.
La task force di medici prevista
perlaLombardianecontacom-
plessivamente trecento, tutti
giàspecializzatieprontiperen-
trare in servizio, in corsia e nei
differenti reparti impegnati al
fronte ormai da settimane.

Al momento, l’unità di crisi
sta terminando le differenti
profilature: «I primi cento do-
vrebbero già arrivare entro
questa settimana» e, come
prassi,sarannodirottati laddo-
ve le loro peculiarità e le loro
specializzazioni sono più utili,
anche in base alle esigenze

espresse dalle differenti azien-
de ospedaliere.

PalazzoPirelli.Un passo avan-
ti sui tempi, rispetto a quello
romano, è invece il bando fir-
mato dalla Lombardia, che
racchiude medici, specializ-
zandieinfermieri. Inparticola-
re, per Brescia, Lodi, Bergamo
e Cremona (provincia che ha
fatto da «polmone» a tutta la
crisi lodigiana) sono stati già
assegnati 149 dottori - scelti in
base alle peculiarità - e 309 in-
fermieri. Dopo l’assegnazio-
ne, l’iter prevede un colloquio
con lediverse aziende ospeda-
liere: sono i presìdi sanitari

stessiadirottarepoi ilpersona-
le nei reparti e nelle funzioni
più adatte all’esperienza dei
singolioallerispettivenecessi-
tà, favorendo così anche il tur-
nover. Spesso si tratta di profi-
li utili a liberare risorse con
esperienza che sono però ora
«bloccate» all’interno dei pro-
prireparti.Anchein questo ca-
so l’arrivo è scandito in modo
graduale,alcune decinedipro-
fessionisti alla volta, man ma-
no che si prosegue con l’archi-
tettura delle assegnazioni (e
delle conferme da parte degli
stessi medici che, volontaria-
mente, hanno presentato la
propria candidatura). //

Oltre al personale in arrivo
da Roma, la Regione
ha già assegnato 149
medici e 309 infermieri

BRESCIA. Proprio
come previsto dalla
tabella dimarcia

concordata con i ministri della
Difesa, Lorenzo Guerini, e
dell’Interno, Luciana
Lamorgese, i primi venticinque
uomini dell’Esercito (sui
complessivi cinquanta che
saranno convogliati e dirottati
su Brescia) arriveranno in città
nella giornata di oggi.
L’orientamento è quello di
posizionarli sicuramente a

presidio di parchi e strade del
capoluogo,ma a definire la
geografia definitiva degli
schieramenti e, quindi, il piano
logistico sarà la Prefettura,
insieme alla Questura, nel
corso del prossimo Comitato
dedicato all’ordine e alla
sicurezza pubblica che sarà
convocato dal prefetto Attilio
Visconti. La garanzia dell’arrivo
dei soldati è arrivata al sindaco
Del Bono direttamente dal
ministro alla Difesa Guerini.
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I medici militari
sono atterrati
a Pratica di Mare
Sono circa cento:
alcuni saranno
in servizio sul
nostro territorio

I primi russi in città entro venerdì
Trecento medici per la Lombardia

Al lavoro. Il secondo team di medici militari russi è atterrato ieri a Pratica di Mare

L’epidemia Gli aiuti in campoper Brescia

E oggi gli uomini dell’Esercito
fanno il loro ingresso a Brescia

Volontari Il centro
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